
Il FestIval dI sanremo: la voce d’ItalIa 
Il Festival di Sanremo è uno degli eventi più longevi e iconici della cultura italiana, un appuntamento 
che ogni anno riesce a catalizzare l’attenzione di milioni di spettatori e ad accendere un riflettore su 
ciò che l’Italia canta, pensa e sente. Nato nel 1951 nella città ligure di Sanremo, all’interno del Casinò, 
e poi trasferitosi sul palco dell’Ariston dal 1977, il Festival non è soltanto una gara musicale: è uno 
specchio del Paese, una vetrina di stili, tendenze, costumi, parole e melodie che raccontano 
l’evoluzione dell’Italia dal Dopoguerra fino ai giorni nostri. Ogni edizione è un mosaico di emozioni, 
scandali, commozione, leggerezza e impegno, dove la canzone italiana diventa il centro di un racconto 
collettivo, capace di attraversare le generazioni e di entrare nella memoria nazionale. 

Il Festival ha una storia lunga e affascinante, costellata di momenti 
che hanno fatto epoca. Dalla prima edizione, vinta da Nilla Pizzi 
con Grazie dei fiori, a quella del boom economico, passando per 
gli anni delle contestazioni giovanili, della tv in bianco e nero, delle 
vallette iconiche, dei duetti internazionali, fino all’era dei social e 
del televoto, Sanremo ha sempre saputo reinventarsi. Pur 
mantenendo intatto il suo format di base – una gara canora tra 
artisti italiani – ha saputo adattarsi ai cambiamenti sociali, culturali e tecnologici del Paese, 
accogliendo nuovi linguaggi e nuove generazioni. Ogni edizione, in fondo, racconta l’Italia del 
momento: i suoi sogni, le sue paure, i suoi miti, le sue mode e anche le sue polemiche. 

Sanremo è anche un palcoscenico che ha consacrato grandi voci e ha lanciato carriere leggendarie. 
Da Domenico Modugno che nel 1958 cambiò la storia della musica italiana con Nel blu dipinto di blu, 
a cantautori come Luigi Tenco, Lucio Dalla, Francesco De Gregori, e interpreti straordinari come Mia 
Martini, Anna Oxa, Giorgia e Laura Pausini, il Festival ha fatto da trampolino a tantissimi artisti che oggi 
consideriamo patrimonio della nostra musica. E non solo: spesso sono proprio le "canzoni di 
Sanremo" a diventare colonna sonora delle nostre vite, legate a ricordi personali, estati lontane, amori 
finiti o mai iniziati. Persino i brani che non hanno vinto hanno avuto un impatto fortissimo: perché a 
Sanremo si può perdere, ma rimanere nella storia. 

La scenografia del Festival si è evoluta di pari passo con la televisione italiana, diventando sempre più 
spettacolare e centrale nel racconto. Oggi, oltre alla musica, Sanremo è show, è immagine, è 
spettacolo a tutto tondo. Presentatori, co-conduttori, ospiti italiani e internazionali, momenti comici, 
sketch, monologhi e messaggi sociali fanno parte integrante dell’esperienza. Alcune edizioni sono 
rimaste scolpite nella memoria collettiva proprio per i loro conduttori: Mike Bongiorno, Pippo Baudo, 
Fabio Fazio, Paolo Bonolis, e negli ultimi anni, Amadeus, che ha saputo dare nuova linfa al Festival, 
coinvolgendo i giovani e portando sul palco artisti appartenenti a generi musicali diversi, dalla trap al 
rap, dal pop d’autore all’indie. 

Anche il pubblico ha subito una trasformazione profonda: da platea rispettosa e formale si è 
trasformato in una gigantesca community connessa, attiva sui social, pronta a commentare, 
condividere, criticare e sostenere. Twitter, Instagram e TikTok sono diventati parte integrante 
dell’esperienza sanremese, creando un’interazione immediata tra artisti, spettatori e critica. Meme, 
reaction e tormentoni nascono durante le serate e si diffondono in tempo reale, contribuendo a fare di 
Sanremo non solo un evento musicale, ma un vero e proprio fenomeno mediatico nazionale. 

Sanremo è anche un evento economico e culturale di grande rilevanza. Mobilita centinaia di 
professionisti, tecnici, giornalisti, musicisti, scenografi e operatori del settore, oltre a generare un 
indotto significativo per la città di Sanremo, che per una settimana si trasforma nella capitale della 
musica italiana. Non mancano fiere, eventi paralleli, trasmissioni speciali e dirette continue che 
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amplificano la portata del Festival ben oltre le mura del Teatro Ariston. L’interesse mediatico si 
estende a tutto il Paese, con un effetto trainante anche per l’industria musicale italiana: le canzoni in 
gara, infatti, dominano le classifiche per settimane e spesso si affermano anche a livello 
internazionale. 

Nonostante critiche ricorrenti, discussioni su giurie, voti, classifiche e ospitate, il Festival di Sanremo 
ha mantenuto una centralità che pochi eventi possono vantare. Ogni anno si riaccende il dibattito: 
“Chi vincerà?”, “Chi ha cantato meglio?”, “Cosa voleva dire quel testo?”, “Cosa indossava?”, e queste 
domande entrano nelle case e nelle conversazioni di milioni di italiani. È un rito collettivo, capace di 
mettere d’accordo nonni e nipoti, appassionati e curiosi, puristi della musica e semplici spettatori 
della domenica. Ed è proprio questa sua natura trasversale, popolare e al tempo stesso raffinata, a 
renderlo unico nel panorama mondiale. 

Anche sul piano internazionale, Sanremo ha una 
risonanza crescente. Negli ultimi anni, grazie anche alla 
vittoria dei Måneskin, il Festival è diventato un trampolino 
per l’Eurovision e ha riaffermato la forza della musica 
italiana nel mondo. Artisti di calibro internazionale si sono 
esibiti sul palco dell’Ariston come ospiti d’onore: da 
Madonna a Elton John, da Sting a Dua Lipa, dimostrando 
che Sanremo non è soltanto una questione italiana, ma un 
evento che guarda al mondo e dialoga con esso. 

In conclusione, il Festival di Sanremo è molto più di una competizione musicale: è una parte 
integrante dell’identità culturale italiana. È memoria condivisa, emozione collettiva, celebrazione 
della parola in musica. È un palcoscenico dove il Paese si racconta, si osserva, si ascolta. E ogni anno, 
quando si alza il sipario dell’Ariston, l’Italia si siede davanti allo schermo, pronta a lasciarsi 
sorprendere, a discutere, a ridere, a commuoversi. Sanremo è una festa nazionale non dichiarata, un 
appuntamento imperdibile che, al di là delle mode e dei decenni, continua a far cantare un’intera 
nazione. Un festival, sì. Ma anche e soprattutto, un pezzo di cuore italiano. 
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